
Panoramico percorso ad anello che culmina sul tratto di cresta, ora attrezzato, che all'epoca
della Grande Guerra separava le prime linee austriache e italiane, poste rispettivamente
sulla Punta Medatte e sulla Cuestalta. La salita avviene passando per il Rifugio Pietro
Fabiani e il Passo Pecol di Chiaula, la discesa lungo la dorsale del Monte Scarniz e Casera
Malpasso. Il cavo, posto lungo tutta la cresta, assicura una ferrata divertente e sicura, da
percrorrere comunque con i consueti dispositivi di autoassicurazione. L'escursione nel
complesso risulta abbastanza impegnativa per lunghezza e dislivello.

Casera Pramosio Bassa (1521m) è raggiungibile in auto dalla località di Laipacco (Cleulis)
lungo strada forestale a fondo naturale. Qui inizia la terza tappa della Traversata Carnica,
che seguiremo fino al Rifugio Fabiani lungo il sentiero 407, mulattiera che porta prima a
Sella Cercevesa (1870m). Da qui si scende fino al trivio dei sentieri 407 – 448a – 406a, nei
pressi dei ruderi di Casera Cercevesa (1680m). Si prosegue sul sentiero 448a che porta
prima in Creta Rossa (1750m) per poi giungere al Rifugio Fabiani (1539m). Si abbandona
quindi la Traversata Carnica e, lungo il sentiero 454 dei Silenzi, si risale al Passo Pecòl di
Chiaula (1800m), la cui dorsale segna il confine italo/austriaco. Superato il laghetto di
Zollhtt si continua verso N sino ad incrociare il sentiero 403 (1770m), da dove, in direzione
S, si sale verso la cresta che porta a Punta Medatte (2050m). Dopo una lieve perdita di
quota lungo le trincee, inizia la parte attrezzata che porta al Cuestalta (2198m). Dalla cima,
verso O e lungo il sentiero 448 sulla cresta di confine, si passa per il Monte Scarniz
(2118m) verso passo Pramosio (1790m). La strada forestale diretta al lago Avostanis
riporta sul tracciato della Traversata Carnica, sentiero 402, che, passando per il Rifugio
Morgante (1619m), conclude l'anello rientrando in Casera Pramosio Bassa.
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Cuestalta (Hoher Trieb, 2198m)
anello per ferrata cresta Nord da Casera Pramosio Bassa

4 ottobre 2015
DIFFICOLTÀ: 
EEA

DISLIVELLO: 
salita 1100m circa
discesa 1100m circa

DURATA ESCURSIONE:
ore 7.00 soste escluse

TRASPORTO:
mezzi propri

PARTENZA: ore 06.30
UDINE - Parcheggio scambiatore di via 
Chiusaforte angolo via Colugna

RIENTRO:  ore 19.00

QUOTA di PARTECIPAZIONE:
contributo spese viaggio da concordare 
con chi del gruppo mette a disposizione 
l’auto. I non soci devono attivare 
l’assicurazione obbligatoria (8€ o 14€ a 
scelta dei massimali) entro il venerdì 
precedente l'escursione.

ISCRIZIONI:
presso la sede entro giovedì 1 ottobre 
2015 oppure sul sito 
www.alpinafriulana.it/iscrizioni/iscrizioni

PRESENTAZIONE ESCURSIONE:
giovedì 1 ottobre ore 21.00 presso la 
sede. Richiesta presenza obbligatoria per
i “nuovi” iscritti.

DIRETTORI di ESCURSIONE:
Dimitri Breda e Nicola Michelini, 
Commissione e Scuola di Escursionismo
Tel. +39 366 1858439

http://www.escursionismoudine.it/
mailto:escursionismo@alpinafriulana.it
http://www.alpinafriulana.it/iscrizioni/iscrizioni


PERCORSO IN AUTO (sp49, ss13, ss 52bis): ore

partenza da Parcheggio scambiatore via Chiusaforte, Udine 06.30

arrivo a Laipacco 07.45

sosta caffè (0.20)

arrivo a Casera Pramosio Bassa 08.45

TEMPI INDICATIVI DELL'ESCURSIONE: msl disl.pz. h.pz. h.pr. ore

partenza da Casera Pramosio Bassa 1521 0 0.00 (0.00) 09.00

sentieri 407 e 448a a Rifugio Fabiani 1539 +420/-400 2.30 (2.30) 11.30

sosta ristoro (0.15)

sentiero 454 a Cuestalta 2198 +690/-30 2.30 (5.15) 14.15

sosta pranzo (0.45)

sentiero 448 a Passo Pramosio 1790 -400 1.10 (7.10) 16.10

forestale 402 a Casera Pramosio Bassa 1521 -270 0.50 (8.00) 17.00

EQUIPAGGIAMENTO: normale dotazione escursionistica nonché imbraco, set da ferrata e caschetto omologati. Vista
la stagione si consigliano comunque cuffia, guanti, pile, giacca a vento pesante ed un ricambio da lasciare in auto.

PUNTI D'APPOGGIO: Casera Pramosio Bassa tel. 0433 775757.

NOTE: è richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi sempre in gruppo e di collaborare, seguendo le disposizioni
dei direttori di escursione.

CARTOGRAFIA: carta topografica TABACCO Foglio 09 “Alpi Carniche Carnia Centrale”, scala 1:25000.

SOCCORSO: tel.118 Italia, tel. 140 Austria (oppure 144 o 112).

ESCURSIONI SUCCESSIVE: 15 ottobre 2015, Monte Avanza (gruppo seniores); 18 ottobre 2015, Monte Rombon da
Bovec. 

REGOLAMENTO:
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita):
1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul programma e

all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche.
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul programma. Le

iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti.
3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio.
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI).
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile.
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il posto ad altra

persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione.
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi
e per il gruppo.

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure qualora si
presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di
trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota
restituendo parte di quanto versato se dovuto.

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede sociale o modifiche
decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti.

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche dell’itinerario, delle
difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne
assume la responsabilità.

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo
dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa.

Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e
collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si
devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri
percorsi.


